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PARTE UFRCIALE
11numero4433della raccolta sfyiefale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER BRAEIA DI NO B pgx VOI.ONTÀ DEI.IA NAEIONE

BE D'ITALIA

Sulla propostadel ministro segretariodi Stato
per gliaffaridelPinterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Saràcol presente pubblicato e

messo in osservanza nelle provincie venete il No-
stro decreto del 24 giugno 1860, no 4152, in un
colPannesso regolamento per la concessione di
mezzi di viaggio agl'indigenti.
Ordiniamo che il presente decreto munito

delsigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farloosservare
Dato a Firenze, addi 24 maggio 1868.

VITTORIO EMANUELE,

C. Canoxxx.

Il numero 4435 della raccolta qfßeiale deNe
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
dooreto:

VITTORIO EMANUELE II
ržx exAzIA DI DIO E PBI TOLONTÀ DELI.& EhEIONS

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro delPinterno;
Vista la dehberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona nelfadananza del 30

gennaio 1867, e quelle dei Consigli comunali di
Pieranica e Torlino, in data 3 e 28 aprile suc-
cemvo ;
Visto Particolo 14 della legge sulfammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. 11 comune di Torlino è soppresso, ed

aggregato a quello di Pieranica.
Art. 2. Fino alla costituzionedel novello Con-

siglio comunale di Pieranica, cui si procederàs
cura del prefetto della provincia nei modi di
legge, le attuali rappresentanze dei due men-

zionati comuni continuerannoa disimpegnare le
loro attribuzioni, macureranno di non prendere
debberazioni che possano per avventura vinco-
lare l'azione del futuro Consiglio.
Ordmiamo che il presente decretomunito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta

ufficiale delle leggi edei decreti del Regno d'Ita-
lis, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 11 giugno 1868.

VITTORIO EHANUELB.

C. CADORH.

S. 3L sullapropos‡adelministro delle finanze
con decreto in data 8 giugno 1868 si è degnata
fare leseguenti promozioni e nominenell'Ordine
della Corona d'Italia:

A commenðatori:
Caccia Gregorio, presidente di sezione della

Corte dei conti, gia consigliere di luogotenenza
a Palermo e già direttoregenerale dellegabelle;
Prato avv. Giulio Giuseppe, presidente della

Commissione temporanea per la revisione dei
conti arretrati in Torino;
Troglia Michelangelo, consigliere della Corte

dei conti, già direttore generale del debito pub-
blico
Sa ebi Vittorio, consigliere nella Corte dei

conti, già segretario generaledellefmanzeaNa-
poli e già direttore generale del demanio·
PeresFrancesco Paolo, consiglieredella Corte

dei conti, gia presidentedella Commissione tem-
poranea per la revisione dei conti arretrati in
Palermo·
Giacc$ Michele, consigliere della Corte dei

conti.

Castelli avy. Luigi, procuratore gener, presso
la Corte dei conti, già ispettore gener. nel Mini-
stero delle fmanze, e poscia direttore generale
dell'amministrazione del fondo per 11 culto ;
Gobbi avv. Federico, direttoregener. del con-

tenzioso finanziario;
Romeo-Baldanza Vincenzo, ispettore generale

nel Ministero delle Snanze;
Picello ani Battista, capo didivisionedi
l' elasse idem •

:

Nardi Paolo, ragioniere di l' cl. nella Corte
dei conti

A cavalieri:
Novelli Luigi, capo di divisione di 1· cl. nel

Ministero delle finanze
Azzolini dott. Paolo, id. id. id.;
Pratolongo Valentino, id. id. nella Corte dpi

conti, già capo di divisione nel Ministero delle
finanze e commissario del Governo per la stipu-
lazione della convenzione monetaria di Parigi•
Onntoni dott Carlo, capo di divisione di 2' cl.

nel Ministero delle finanze.

Elenco di nomine e disposizioni fatteda8. M.
sogra proþosta del ministro della guerrar .

Con RR. decreti del 4 giugno 1868:
Mancio Felice, sottotenente dell'arma di ca-

valleris, in aspettativa per riduzione di Corpo,
collocato in aspettativa per infermitä tempora-
rie non provenienti dal servizio;
Saluzzo di Paesana e Castellar car. Carlo, ca-

pitano nel reggimento cavalleggeri di Caserta,
dispensato dal servizio in seguito a volontaria
dimissione
Izzo Ga t iele, sottotenente nel reggimento

lancieri di Foggm, id. id.;
Gorresio Vmeenzo, maresciallo d'alloggio del

Corpo dei carabinieri Reali, in titiro, concesso-
gli il grado di-sottotenente d'armatacoll'usoydell'uniforme.

Con RR. decreti delPS giugno 1868 :
Vicarlo di Sant'Agabio cav. Carlo, colonnello

comandante il reggimento cavalleggeri di Lodi,
collocato in dísp6nibilita;

Rosales marph. Luigi, capitano'nelParma di
cavalleria in aspettativa, dispensato dal servizio
in seguitoa volontaria dimissione;
Palizzolo car. Giovanni, sottotenente nell'ar-

ma di cavalleria, in aspettativa, richiamato in
attività di servizio nelfarma stessa;
Velati Giuseppe, capitano nel reggistento Ge-

nova cavallg .colloœto in asp6ttativa per in•
fermitä temporarie non proveq1enti dalaerymo;
Stellati-Lobin car. Carlo, giore nel Corpo

dei carabinieri Beali, in as per informitä
temporarie non provenienti servmo con R.
decreto 6 gingqo 1867, amm0BSO & 0000077070

per occupare i 3 degli inipieghi cbe si facciano
vacanti nei q del suo grado e Corpo, a co-
Ininciaredal 6 o 1868: a
Grimaldi di llino car. Maidmiliano, luogo.

tente colonnello nell'arma di ria, nomi-
nato comandante il reggiment lancieri didilon-
tebello·
Colli'di Felizzanoconte Oorgão Filippo, luo-

gotenente colonnelle nell'arme;2i cavaltersa,no-

núDu comandante ilre to ussaridtPia-

%!artin di Montit-Becoaria
. IppolitoFran-

cesco, luogotenente colon nelParma di -ca-
valleria, nominato co il reggimento
lancieri d'Aosta ;
Robert cav. Giuseppe, magiere nelParma di

cavalleria, promoeso at grado di luogotenente
colonnello nelParma stessa ;
Porcara-Bellingeri car. Gerolamo, id. id.,

id. id.;
hiinotti cav. Giuseppe, id. 13., id. id.
Maglia cay. Cesarejuzgusto,18, id., Id. id.;
Caravadossi d' Aspromo conte Giuseppe,

luogotenente nell'arma di eria in aspetta-
tiva, richiamato in attività di ervizio nelfarma
stessa.

Con RR. decreti dell'11 ogno 1868 :

Roero di Settime car. Eugan°o, luogotenente
colonnello nell'arma di cavalliria, nominatio co-
2nandante 11 teggimento lanciara d'Aosta ·

Perosino car. Felice, veteritario ispettöre nel
corpo veterinario militare, dignaato dal sekri-
zio in seguito a volontaria di 'agione ·
Astesano Maurizio, InogotËente neÎl'arma di

cavalleria, collocato in aspeggtiva r riduz
ne di corpo ;
nauw cav. Gio. Tailini, maggiore nell'arma di

cavalleria, promosso al grado di luogotenente
colonnello nell'arma stesea;
Schiffi cav. Gio. Antonio, id. id., id, id.;
Deßlippi Stefano, capitanohell'armadi caval-

1eria, promosso al grado di singgiore nell'arma
stessa ;
Perrone di San Afartino cdnte Paolo, id. id.,

id. id.;
Demorra Domenico VinceBEO, ÎÔ. id., id. Î$.
Carelli di Roccacastello conteBenedetto, id.

id., id. id.•
Ristori di Casaleggio dob. Bior. Orazio, Ino-

gotenente nell'arma di cavalleria, promosso al
grado di capitano nelParnia stessa;
Nava Gios. Battista, luogotenente id.s id. id.
Pavia Giuglio luogotenente id,, id. id.;
CaravadO68i d'ASþTOWOB18 COBtO ÛÊUSOpg0,

luogotenente id., id. id.;
Mazzoni Luigi, luogotenente id ,

fd. Id.¡

Trissino-Lodi conte Agostino, luogotenente
id., id. id.
Seletti kelice, luogotenente id , id. id
Fò car. Carlo, maggiore dell'arma di'cavalle-

ria in aspettativa, richiamato in attività di ser-
visio nell'arma stessa;
Boselli Francesco, maggiore id. id , id. id.;
Della Noce Camillo

, capitano nelParma di
cavalleria in aspettativa, id. id ·
Longhi Carlo, capitano id. id'., id. id.
8.11. sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:

Con decreti del 9 maggio 1868 :

Baracos Salvatore, pretore a Morreale, pro-
mosso dalla 2· alla l' categoria;
Seriflignani Giuseppe, id. di Ali, id.;
Antonacci Luigi, id. di Vittoria, id.;
Ruffo Luigi, id. di Giarre, id.;
AbateFrancesoo Paolo, id, di Castelvetrano,

promosso dalla† alla 2· categoria•
Àgrinani Baldassarreg ia. diTerk Imerese,

idem;
Angeri Giuseppe, Id. di Forla, id.;
Maanmarra Luígi, id. di Regalbato, id.;
Zonghi Vincenzo, nominato vice pretore del

asadamento di Terni;
Marone Giuseppe Nicola, pretore a Cassano

delle Enrge, dispensato aenn domanda.
Con decreti del 10 maggio 1868:

Tamagni Bonaventura, uditore applicato al
tribunalecivile e correzionale di Pavia, in aspet-
tativa per mesi quattro, confermato in detta
aspettativa per altrettanto tempo;
Focacci Leopoldo, nominato Taos pretore del

mandamento di Pappi;
Prati Giovanni, id. di Ponte dell'Olio;
Argirò Francesco Antonio, id. di Mammola;
Calvi Francesco, id. di Basseto, cessando in

pari tempo dalla carica di cancihatore di quel
comune;
Serra Augusto, vice pretore al mandamento

di Biella, dispensato a sua domanda;
Tocco Francesen, pretore a Soversa, dispen-

sato:dalla carica;
Coelli Francepco, uditore e vice pretore al

mandamento di Ÿìadana, nominato pretore a
Valle Castellana·
«M•=e•Ik ui=••- -M a:Shrdagoli, tra-
mutato a Cassano deile Murg¾
Gennarelli Simone, pretore ad Arce, tramu-

tato ad Altamura;
Anelli Carlo, uditore e vice pretore al man-

damento di Vimercate, nominato pretore ad
Arce.

Con decreto del 14 maggio 1868:
Heren Salvatore, vice pretore al mandamento

d'Jglesias, dispensato dal servizio;
Brau Stanislao, nominatovice pretoraal man-

ylamento d'Iglesias;
Pepe Felice, id, di Pagani
Bruzzese Luigi, pretore a bortale, tramatato

a Serrastretta;
Bellizzi Raffaele, idarReggio Calabro, id. 4

Cassano al Janië; i -

Castellani Domenico, id. a Bavoli, id. aBa-
gnara.
G llo Giuseppe, id. a Cassano, id. a Castro-

I I

Caracciolo Francesco, id. a Castrovillari, id.
a Reggio Calabro;
Mazza Ginseppe, id.a Bagnara, id. aSoveria;
Vita Gaetsun, zd. a Siderno, id. a Rogliano;
Spezzano Carlo, id. aRogliano, id. a Cosensa;
Maerina Francesco, id.a Catanzaro, id. aGa•

sperma;
Pallone Pietro, id. a Tiriolo, id. a Catanraro y
Coschi Antonio, id. a Gaeperina, id. a Ti-

rioln ;
Marchiano Achille, id. a Cinquefrondi, id. a,

Cittanova;
Tramontano Alfonso, id. a Laurenzana, id. A

Cinquefrondi•
Ferando Pasquale, id. a Serrastretta, 18. a

Davoli;
Quarta Giuseppe, id. a Casarano, id. A Enf-

fano ;
Rotondo Gregorio, id. a Città dolla Pieve, 18.

a Laurenzana;
Santucci Giuseppe, già pretore a Bisenti&.

mastonario, nuovamente nominato pretore a
Città della Pieve;
D'Addosio Giuseppe, già pretore a Grimaldi,

dispensato dalla carica, richiamato ik servizio
e nominato pretore a Siderno;
Desenzani Vincenzo, nominatopretorealM

Jamento di Palma Montechiaro
Vigneri FrBROB6CO, þret070 8 UË8BD, COËO•

cato in aspettativa per snotivi di anlate per
seat tre;
Micacchi Nicola, conciliatore til comune di

Rivodatri, dispensato a sua domanda ;
Gentili Nicola, id. di Borgopane, id.;
Magnanelli SatratoriQid. di Cantiano, id.
Carriglio Salvatore, id. di Pontecorvo, id.
Simonetti Vincenso, id. di Colleiimezzo, id.;
Ruggieri Gaetano, id. di Corropoli, id.¡
Falabella Leonardo, vicepretore nel comune

di Trebisacci, id.
De Simone Domenico,id, diTora e Picilli,ië.;
Lucci Folgenzio, id,diMosciano Sant'Angelo,

idem;
Guerrucci Nicola Angelo, norningto vice pre-

tore nel comune-di Mosciano Sant'Angelo;
Errios Finizio, id. di Casalincontrada;
Teti Nicola,id. di Tora e Pioilli;
Fuscardi Celeste, id. di Casalattico;
I,a Manna Vincenzo, id- di Trebisacci; .

TravigliacFranouseo Paolo;ooannat dan
liatore nel comune di Sant'Angelo di-Brolo
Guarnera Giuseppe, id. di Forzad'Agrò i
Mirone Damenico, ad. di Paglian;
¾trone Sebastiano,id, di Roooalumers;
Gyrofalo Emanuele Rosario, id, di Brolo ¡
Giorgi Giuseppe lid. di SanLuca
Nioodemo Biagio, id. diAjeta
Materasso Cesare,. id, diNicastro •

Castiglion Morelli Lelio, 14. di VÅlelongs
condari Giovanni,id.,di Simeri•
Tallarico Vincenso, id, diMay4
Vinci Giuseppe, i4.di Limbadi•
Spadoni Serann id. di Mo ;Onofri Luigi, iò. Rivodutri; ,., a a
eim (1

ovann a gago -
Meleccaro Cesare, fd. onteco o
Trombetti Giovanni, id. di Zango •

Cordelli Michele, id. di SettefrMi '
Leone Nicola Antonio, ià. di .pla
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BBBTOI.DO ABERBAUR
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BA

EUGEKIR DEBEREDETTI

Era un fresco e limpido mattino. In alcuni
crepacci trovavansi ancora grossi diacciaoli; le
vacche pascevano contente, il vaccaro cantava
gorgheggiando alla tirolese, soddisfatto che le

capre subodorassero meglio il tempo che ci era
peraria. Eransi sbrancate già pei valloni, e que-
sto era il pià sicuro segno che voleva farcattivo
tempo.
Al mezzogiorno il Cecco venne dal podere.

S'era sospettato, per le acque torbide che eran

venuto nella valle, che qualche guaio fosse acca-
dato lassú, e la Walpurga aveva mandato il
Cecco peraccertarsene.Il sole meriggiano trionf'o
rapidamente di tutto, e le acque non durarono
sulle alture. L'Irma colla sua coperta azzurra
andò al suo luogo prediletto, distese la coperta
in terra e vi si sdra1ò su.
Afa ecco che improvvisamente il bosco echeg-

giapel suono di un corno. Che è questo?Sogno
o realtä?

11 suono del corno si ripeteva, e il seno del•
l' Irma s' alzava e s' abbassava rapidamente.
Qualche cosa s'appressa, s'ode un respiro af•
fannato, un fruscio di rami: l'Irma guarda in-
nanzi a sè lungo il diradamento del bosco e

viciaissimo vede correre un cervo, e di dietro

• Paomarà r.smaan = Continwasione - Vedi
numero 174.

Ini caeciatori a cavallo. Essi si avvicinano,
l'Irma si stropiccia gli ocò¾i--guarda ancora
- e vede distintamente il re a cavallo col suo
segnito.
11 espocaccia salta già di cavallo, e grida:
- Qui Afaestâ, qui passò la beatis, eccone le
tracee.
Egli intinse il suo dito nel ungue, e lo mo-

strò al re. Il re si guarðò attorno. -- Sentiva
egli lo sguardo, per lui da lungo tempo spen-
to, una volta per lui cosi affascinante, che si
affisava su di lui dalPinterno del boseä? Egli
vacillò nelle staffe, e il cavallo s'inalberò ter-
ribilmente. L'Irma si accoccolò cõl vião nel
muschio. Le pareva che fallegra brigata, che
tutte le rampe dei cavalli passassero en di lei
- ella morse il muschio, strinse convulsamente
un pugno di terra, e paventava non le sfog-
gisse un grido...
Quando ella si alzò intto era tranquillo. Si

guardò attorno stralanando gli occht.
Era stato un sogno quell'appartzione ? Da

lontano rintronò uno sparo, e il suònq di un
corno di caccia. Il eerro era ucciso.
-- Oh! poter morire anch'io così! -- dissele

una voce che veniva dal ánore, ed ella ricadde
sul muschio e pianse.
Si alzò. Anche sull'anima sua erasi distesoun

nembo, e Pultimo 1 Intorno a lei, in lei tutto
era di nuovo sereno e spleggiato ¡ grandine,
telopeste, lampi, tutto era dimenticato.
Ella ritornò alla capanna, e guardò sovente

il sole che cominciava ad abbassarsi. Per la
prima volta andò a letto prima che fosse notte.
Un ribrezzo di febbre la faceva tremare, ep-
pure le sue guance ardevano. Chiamò l'ometto
dalla pece presso al letto, e si fecedareun bran-
dello di carta su cui scrisse con mano tremante.

« Laliglia di Eberardo chiama Gunther. »

Prego quindi Pometto dalla pece di correre
alla città dal famoso dottore, di dare il foglio a
luisolo, e di accompagnarlo su; poi si volse
dall'altra parte, emaae tranquilla.

- Ti vo'ancoradire una buona cosa- disse
l'ometto ðalla pecequando, col gran cappellone
dalle larghe tesa sul capo e il bastone in mano,
egli le tornò innauxi•--Vedrai che tifarà bene.
l'i metto il ea¡irettomai pÍedi, e cosi vi terrete
caldo tutt'e due, gna', non vuoi?
L'Iima accennð di sì.
Úomento dalla pece fece come aveva detto. Il

capretto guardò ITrma sonnacchioso, e l'Irma
lo guardò sorridendo. Presto chipiere gli occhi
tutti e due.
Ilometto dalla pece s'avviò nella notte verso

la valle.

CAPrrOLO XVI.
Per tutto il giorno nella valle aveva piovuto

quasi senza poaa. Quel che era3caduto in gran.
dine sul monte, si cambiò laggiik in pioggia
che lasciava solo di tratto in tratto veŒere un
po'di cielo azzurro che dimostrava come inalto
fosse già bel tempo.
Verso sera il cielo si rasserenò del tutto.

La regina colle dame di Joite, allequali appar-
tenevano ora la signora Gunther o la Paola, se· i
deva nella gran sala di musica, le cui porte era.
Wo aperte. La Paola aveva per la prima volta
cantato innanzi alla regina. Era commossa, e la
BÍgBOTS Ûunther pregÒ di ROR già IRSIBt0TQ
posso la figliuola per questo giorno.
Fra la regina e la signora Gunther erasi sta-

bilita una relazione particolare. La regina si
compiaceva di questa indole retta e attiva, ma
si avvezzava tuttavia difficilmente ad affrontar-
ne la compiuta indipendenza. Già aveva ella
una volta cercato di riprendere guest'indipen,
denza come una grettezza, giacchè la signora
Gunther il giorno dopo di aver ricevuto lo spil-
lone disse alla regina:- Alaestä, non sarò con.
tenta finchò non avrete accettato un ricambio
da me -- e regalò alla regina un libro elegante•
mente legato, scritto da suo fratello, medico in
America, sulla schiavitù e sulla sua storis. La
regina aveva accettato il libro con ringrazia-
menti, elasignora Gunther si sentiva piit libera,
benchè le riuscisse sovente fastidioso il dover

tradurre in certo modo tutto quello che avevas
dire, e vestirlo dell'abito generalmente usato
per-divisa di Corte, giacchò ci metteva orgoglio
a non violare nessuna forma.
,
La regina chiese perchè la figlia primogenita,

la vedova del professore si tenesse così in dis-
parte; la signora Gunther rispose che adesso
che v'erano in visita Bronnen e sso nipote t'era
molto-dafareincasa,o che la Cornelia assa-

mera volontieri il carico di soprintendervi.
Sempre veniva alla regina come una notizia di
un altro mondo quella che la soddisfazione dei
bisogni giornalieri della vita richiedesse una fa-
tica particolare, e non si compiesse da sè,
Oggi il tempo buzzo si rifletteva put anco

negli animi. La tensione elettrica del tem-
porale che s'era scatenato lassù pesava ancora
alquanto sull'atmosfera. Nella valle, e principal-
mente nella piccola cascina, ove mancavano
molte comoditå, ed ove la gente non si poteva
nò apandere, nè dividere, la perturbazione del
tempo riusciva particolarmente gravosa e noce-
vole,
Per ciò si osservarono con gioia i sintomi di

un giorno più sereno per la dimane.
Era stato deciso che a mezzogiorno sì rag-

giungerebbe il re di ritorno dalla caccia, presso
alla seconda cascata, formata dal ruscello della
motitagna, e che visi pranzerebbe in compagnia.
11relavorò con Bronnen nel gabinetto, il

nuovo telegrafo recò qua ecolàdi moltidispacci;
Ganther, l'intendente,Sisto e diversi signori pas-
seggiarono, fumando sigari, tra gli alberi, sn-
cora stillanti, del viale fra cui il fuoco del tra-
monto sfavillava vaghissimamente,

14e dame,nella sala di musica, osservavanoche
si vedeva oggi rosseggiare le alpi, ciò che vo-
levasi vedeie ogni giorno, benchè fosse im fe-
nomeno assai raro.
La notte era venuta. 11 re sedeva alla tavola

da giuoco con Gunther e due ciambellani, quan-
do uno staf8ere venne ad avvisare Gunther che
v'era di fuori un uomo che Toleva parlarglisem
za indugio.

Gonther consegnò le sue carte a e nip
tissimo intendente ed usci.
Fuori, sorretto sul suo bastone, col cappellao-

cio abertacciato in mano, col eggertoio nulle
spalle stava Pometto dalla pece. Egli teneyasi
la mano sinistra in tasca, e come vide Gunthèr
gli disse:
- Ci ho un biglietto per lei.
Gunther lesse, si stropicciò gli orghi, e sig.aò la mano sul viso, comeper accertarsi sofosse

desto.
-- Chi t'ha mandato?- chiese.
-- Sarà scritto 11 sopra - la nostra Irmen•

gards, gua'.
Gunther sì guardò spaventato attorno, al·

l'udire questo nome, innanzi a quella portadie-
tro cui il re, la regina....
Si accostò un'altra volta alla lampadache ar-

deva nel corridoio, e lesse da nuovo il biglietto,
dov'era scritto:

« La figlia di Eberardo chiama Ganther, a
L'uomo che poteva con ragione Vatitare14ana

sicura compostezza, dovette aggrapparsi aß*ap-
poggiatoio della scala, e per lun84 pezza non
potè ýarlare. Si guardò attorno, e inbontrò 14
sguardo dell'ometto dalla pece,
- Chi sei tu? -- chiese finalmente.
-- P sono del podere, gu4', la Walpurga & la

figliola di mia sorella.
-- Bene, va adaspettarmi innanzi alla casa

,che vengo subito.
L'ometto uscì, e Gunther raccolse tuttele hue

forze per entrare di nuovo nella sala da ginoco,
per scusarsi e dire che un infermo molto aggra-
Vato lo faceva chiamare; non sapeva come avrek
be potuto dire questo con una voce tranquillaa
tutti quei cui ciò avrebbe importato cotanto,
ma sperava che gli sarebbe riuscito.
A quel punto il Bronnen e la sua fidaarafa,che in quella sera tranquilla aveva ps.aseggiatonel giardino, varcarono la soglia,

¡ -- Bene -- disse loro Gunther -Paola man•
l drail fuori il mio cappello, e roi, caro Bronnen,
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Masci Vincenzo, id. di Poggio Picenze ;
Gentile Domenico, id. di Prezza ;
De Paolis Giuseppe, id. di Caporciano;
Galli Antonio, id. di Fontecchio;
Vizioli Biagio, id. di Colledimezzo ;
Bindi Pasquale, id. di Corropoli;
De Vita Vmeenzo, già conciliatore nel comu-

ne di Pietranico, nuovamente nominato conciha-
tore nel comune medesimo perun altro triennio;
Antidorni Gialoreto, id. di Û011earmele, ii. id.;
Veleri Nicola, id, di Castelvecchio Subequo,

id, id.;
Marinelli Zopito, id. di Loreto Apratino,

id. id.;
Gallotti Emanuele sacerdote, id. di Sapri,

id. id.;
Anello Giuseppe, id. di Cerami, i3. id.;
Greco Nicola, id. di Aeri, id. id ;
Sparth Francesco, id. di Santa Domenica,

id. id.
Cocozza Cosmo, conciliatore nel comune di

San Biagio, confermato per un altro triennio;
Gioia Lmgi, id, di Santa Croce di Morcone,

idem
Ad ne Pasquale, id. di Cerreto Sannita, id.;
Nazi Ludovico, id. di Aquila, id.
Cambiaso Carlo, id. di San Quirico, dimissio-

natio per non preso possesso, nuovamente no-
minato conciliatore ivi;
Boccardo Lorenzo, id. di Larvego id., id.

Con decreto ministeriale del 21 maggio 1868:
Cavalli Ernesto, uditore in servizio presso la

R. procura del tnbunale di Voghera, dispensato
a sua demanda.

CondecretiReali del 22 maggio 1868:
Boccaccio Antonio, nominato pretore del

mandamento di Loreto Apratino;
Peacetti Demetrio, pretore a Facecchio, tra-

mutato al mandamento 2' di Pistoia;
Mangiaracchi Federico, id. di Grosseto, id. s

Lucca (Campagna);
Capoquadri Giuseppe, id. aBorgoSan Sepol-

cro, id. di Fueeocbio;
Damiani Bernardino, id. di Loreto Apratino,

id. di Borgo San Sepolcro;
Cammarano Francesco Saverio, id. di Giovi-

nasso, id. di Canoss;
Pezzella Rafaele, id. di Sant'Eramo, id. di

Giovinasso•
Casabori Vincenso, id. di Sava, id. di Sant'E-

ramo. -

Con decreto ministeriale del 27 msggio 1868:

Corte Pasquale, uditore presso gli ufasi gin-
dislarit del Regno, dispensato da ulteriore ser-

vizio per incompatibihtà di funzioni.
Con decreti Beali del 29 maggio 1868:

Vasqces Giuliano Giovanni, pretore a Salice,
sospeso daß'esercisio delle sue funzioni;
Milletari Carmelo, pretore a Pietrapersia,

tramatato a Corleone;
Bertuletti Achille, id. di Peyeragno, id. a Lo-

cate;
Fergnani Francesco, nominato víco pretore

al mandsmento di Faenza·
Bernardini Clemente, id! di Jesi;
Angelesi Pietro, id. I di Milano ;
Stiffa Nicola, id. di Sorrento;
Saraßni Carlo, vice pretore al mandamentodi

Valle Castellana, dispensato da ulteriore ser-

Tizio.
Con decreti Reali del 81 maggio 1868:

« Cenni Antonio, aditore, destinato vicepretore
al mandamento 1• di Siena
Bergamaschi Alessandro, uditore applicatoal

tribunale civile e correzionale di Firenze, id. al
4•mandaniento di Firenze;
Sciacca Prindvalle Francesco,giàvicepretore

del mandamento da fatti, dimissionario pernon

preso possesso, nuovameüte nominato vice pre-
tore del mandamento stesso;
ManniPhnio, vicepretore de12•œndamento

dro,a sua dSo d
,

Daddi Cesare, nominatovice pretore'del man-
damento di Sesto.

Con decreto ministeriale 2 giugno 1868:
Silvestri Onorato, uditore applicato at tribn•

sale civile e correzionale di Notara, dispensato
asuaRomanda.

Con decreto R. A giugno 1868:

Conte Luigi, pretore al mandamento di Ma-

rates, d'ufôcio collocato in aspettativa per mo-
tivi disalute.

Con decuto ministeriale 10 giugno 1868:
Ravani Fede¶co, uditore appgcato al tribu-

nale civile e cogezionale diFirenze, dispensato
a sua demanda;
Labollita Nicola, id. alla R. procura del tri-

bunale civile «eorrez1onale di Ancon&; trama.
tato alla R. procura del tribunale civde e corre-
zionale di Salerno.

Con decreti RR. 11 gangno 1868 :
Leoneschi Francesco, nominato vicepretore al

mandamento di Scansano;
Brezzi Domenico, id. del 1 mandamento

d'Alessandria;
Colucci Diego, pretore a Ugento,sospeso dal-

la carica, richiamato in attivitàdi servizio e de-
stinato al mandamento di Sava;
Giordano Giuseppe Giustino, già pretore del

mandamento di Strongoli, dimissionario, rmo-
minato pretore e destinato al mandamento di
Capracotta.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO '

SENATO DEL REGNO.
Nella tornata di ieri il Senato continuò la

discussione del progetto per modificazioni alla
legge di registro e bollo, alla quale presero par-
te i senatori De Foresta, Vigliani, Miraglia,
Serra Francesco Maria, Poggi, Castelli E.,
Siotto-Pintor, il relatore, il R. commissario ed
il ministro di grazia e giustizia, e ne vennero
adottati gli articoli dal 4' al 15•inclusive colle
modificazioni edaggiunteproposteridalla Com-
nussione.

In principio della seduta si procedette all'ap-
pello nominale da cui rianltarono assenti
senza causa dichiarata i senatori: Amari conte,
Audiffredi, Baracco, Benintendi, Biscaretti, Bol-
mida, Buoncompagni, Cacace, Camerata-Sco-
Tazzo, Catalano-Gonzaga, Cataldi, Caveri, Co-
lonna A., Colonna Gioacchino, Conelli, D'Adda,
De Ferrari Raffaele,'De Gregorio, Del Giudice,
De Vincenzi, Di Negro, Doria, Durando Giaco-

mo, Filingeri, Florio,Fondi, Gagliardi, Gallo-
ne, Genoino, Ghiglini, Ginori, Giordano, Gior-
gini, Gravina, Gualterio, Guevara, Imbriani,
Lissoni, Loschiavo, Malvezzi, Mamiani, Massa-
Salazzo, Melodia, Montanari, Montezemolo ,
Monti, Morozzo, Mosenzza, Oldofredi, One-

to, Pallavicini I., Pallavicino-Mossi, Pallavi-

etno Trivulzio, Pandolfina, Pastore, Paternò,
Piazzoni, Pizzardi, Plezza, Ricci, Ricotti, Ron-
calli Vincenzo, Salazzo, San Cataldo,Sant'Elia,
SanMartino, Sartirana, Savi,Simonetti, Spada,
Strongoli, Tanari, Taverna, Torremuzza, Ve-
gezzi, Vercillo, Vesmo, Viggiani e Villamarina.
Nella stessa seduta i ministri dei lavori pub.

blici e di grazia e ginstizia, questi a nome del

ministro dena Anansa presentarono i segmenti
disegni di legge già,adottatidaua Camara alet-
tiva:
10 Costruzione di un tronco di rettißca dalla

strada nazionale Sannitica;
2• Aumento del servizio postale marittimo

fra Brindisi e Ale6sandria d'Egitto;
3• Convalidazionedel R. decreto 24 novembre

1861, n• 4068 sui nuovi Catasti nei comuni del-
l'ex Ducato di Lucca;
¿• Modißcazione di alcuni dazii di dogana ;
5• Prefissione del terminepei richiami contro

le doisioni della Corte dei conti in materia di
pensioni.

CAMERA DEI DEPUTATL

Nella tornata di ieri vennero fatte in primo
luogodneinterpellanze:anadaldeputatoBollo
alministro delle finanze intorno ad inconvenien-

ti derivan 'amministrazione della Cassa
de' depose| restiti di Firenze; aiguali il mi.
nistro rispose scendo avereprovveduto: l'altra
dal deputato co allo stessp ministro riguar·
do ad una co oversia insorta fra il demanio
e jl municipi agoþ. cires il diritto di dis-
porre dell'oce žione temporaria della spiag-
gia di mare di nzi a quella ciÙà; a cui il mini-
stro rispose re tuttavia vertente la lite.
Fa poi rip la discussione dello schema di

legge concern te la convalidazione di decreti

per spese ori sui bilancidal 1860 al 1867,
del quale rag narono i deputati Cancellieri,
Seismit-Doda; rispi, Ninghetti, il ministrodel-
le finanze e il latore Martinelli.
Durante la uta si procedette, per la vota.

zione a squittinio segreto sopra alcuni disegni
di legge discussi precedentemente, all'appello
nominale, da cui risultarono assenti senza rego-
lare congedo i deputati:
Accolla, Acerbi, Alfieri, Aliprandi, Amabile,

Amaduri, Andreotti, Angeloni, Antona-Traversi,
Ara, Araldi, Arrigossi, Assanti Pepe, Avitabile.
Baino, Bartolucci-Godolini, Bassi, Bellelli,

Bembo, Bernardi Aclulle, Bernardi Lauro,Ber-
sezio, Bertani, Bertini, Biancheri avvocato, Bi.
nard, Boncompagni, Borromeo. Bortolucci, Bot-
tari, Battero, Botticelli, Briganti-Bellini Giu-
seppe, Bruno.
Cafisi, Cagnog Calandra, Odvino, Camerata.

Scorazzo, Camozzi, Camuzzoni, Capone, Car-
bonelli, Carcassi, Carleschi, Carrara, Casaretto,
Casarini, Castellani, Castiglia, Cattaneo, Cat-
tani-Cavalcanti Catucci, Cavallini, Cimino, Co-
lesanti, Concin Consiglio, Conti, Cordova, Cor-
renti, Corte, ntini, Crotti, Cnochi, Ougia,
Curti.
D'Amico, etta, D'Ayala, De Boni, Del

Giudice, Deli De Luca Francesco, Del Zio,
De Martino, D tis, De Ruggero, Di Revel,
Di San To , Donati, Dondes-Reggio Gio.
Ellero.
Facchi, Fam , Faro, Ferracciù, Ferrantelli,

Ferrara, Ferrsris, Fiastri, Fanali, Finzi, Fon-
seca, Frascara, Briscia.
Galati, Garain Gangitano, Garibaldi, Geran-

sani, Ghezzi, Giacomelli, Giglineci, Giunti, Go-
lia, Goretti, Grassi, Gravina, Grella, Guerrazzi,
Guerzoni,
Lanza Giovanni, Lansa-Scales, Leardi, Le-

anazzi, Leonetti, Leonii, Lorenzoni, Loup,
Lualdi.
Maggi, Maior na Cuenzzella, Mancini Stani-

slao, Mannetti, Mantegazza, Marcello, Mar-
chetti, Marcone, Mariotti, Maraico, Martinengo,
Martini, Massa,. lassariStefano,Natina,Mattei,
Mauro, Mauragi urto, Mazziotti, Mellans, Me-
rizzi, Merzarió, fezzanotte, Miceh, Minervini,
Molfino, Molina i, Mongenet, Mongini, Mon-
zani, Morelli SaFatore, Morosoli, Mosti, Russi,
Muzi.
Nicolai, Nicot ra.
Omar, Origlia Paini, Palasciano, Panattoni,

Papa, Paris, Pa ist, Pecile, Pelagalli, Pessina,
Pianciani, Pisatelli, Platino Agostino,Polai-
nelli, Praus.
Ranco, Battax i, Rega, Regnoli, Riberi, Ri-

pandell Itobec hi, Rogedeo, Romano, Ron-
chem, n*, seroFrancesco.
Sabelli, Salari , Salomone, nalvaso, e..ma.»

nim, Sangsorgi, San Martino, Sanminiatelli, Se-
menza, Serafini, Serra-Cassano, Siccardi, Sole,
Spantigati, Speciale, Stocco.
Tamaio, Tenes, Tofano, Tornielli, Toscano,

Trevisani, Trigosa Domenico.
Ugo, Ungaro.
Valerio, Vahtatti, Vigo-Faccio, Villano, Villa

Tommaso, Vitia Vittorio, Vinci, Visconti-Ve-
nosta, Visone, Vollaro.
Zaccaggino, Zanini, Zarone, Zizzi, Zuzzi.

e con regolare congedo i deputati:
Abignente, Acquaviva, Alvisi, Audinot, Baro-

ne, Biancheri ingegnere, Bianchi, Bixio Bracci,
Cagnola, Cairoli, Cannella, Capozzi, Cas nola,
Castelli, Chidichimo, Collo‡ta, Cumbo-Borgia,
Damiam, De Blasus, Di Blasio, D'Ondes-Reggio
Vito, Emiliani Giudici, Fabrizi Nicolo, Ferri,
Finocchi, fornaciari, Frapolli,Frisari, Gigante,

Griffini, Lampertico, La Porta, Loro,'Manni,
Marazio, Mariacola, Marolda-Petilli, Martire,
Marzi, 31szzarella, Medici, Molinari. Monti
Fypqcesen, Afordini, Pan¶ola, Pepe, Pellegrini,
Podestä,?rotasi, Ratilbri, Ricasoh Bèttmo, Rio-
ciárdi, Ib hi, R Alessand Salvoni, Sandri,
8£rtoret Schimnà, ,S rovieri, Stocco,
Tommaxim, Torrigiam, , Trigona Vin-
cenzo, Valussi.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREzlONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASEB

SCGLE AFFARI.

Circolare (n•484) alle Direzioni e agli impie-
gati dell' Amministratione del demanio e
delle tasse sugli affari int0TNO OÎŸ€BPCNgÍOMO
del decreto Reale 22 aprile 1868, n* 4331,
che condona & enulle per contravvenzioni alle
leggi sulle tasse di botto.

Pirenze, 26 aprile 1868.
Con Regio decreto del 22 corrente mese, qui

appresso trascritto, è stato accordato il condono
delle sopratasse, multe e pene pecuniarie di
qualsiasi specia incorse e non pagate al 25
aprile 1868, giorno della pubblicazione del de-
creto stesso, per le contravvenzioni tutte alle
leggi tanto attuali che preesistenti sulle varie
tasse d'afari.

11 sottoscritto, nelPairettarsi a portare a co-
noscenza dei signori direttori ed impiegati del-
l'Amministrazione questo nuovo atto di grazia,
reputa necessario di impartire per la sua eseca-
zione le seguenti avvertenze:
1. Non isfuggirà, in ispecia ai signori agenti

contabili, l'efetto estesissimo che la condona-
zione ha rapporto a tutte indistintamente le
leggi di bollo, registro, manimorte, societa e as-
sicurazioni, emanate dopo la costituzione del
Regno italiano; a quelle della stessa specie che
sotto diverse denominazioni sono attualmente
in vigore nelle provincie dellaVeneziae diMan-
tova; ed a quelle di tasse congeneri che hanno
preesistito nelle vario provincie del Regno.
Riconosceranno egnalmente che ninn'altra ec-

cezione restringe l'applicabilitå del condono,
tranne la posteriorità della contravvenzione o
l'antecedenza del pagamento alla pubblicazione
del decreto, e che la sola condizione per godere
dell'esonerazione dalla pena pecuniaria è la sod-
disfazione della tassa che potesse essere dovuta
e il pOBBibile eseguimento della formalità non
adempiata.
2. Per tutte le contravvenzioni, per le quali,

oltre la penapecuniaris, fosse dovuta qualche
tassa, sia che per le medesime si trovi già
isoritto articolo nelPuflicio, sia che anche senza
speciale annotazione sui campioni o registri
fossero tuttavia a conoscenza dei ricevitori o
capi d'uffizio, i medesimi dovranno tosto tras-
mettere a ciascun debitore opportuno avviso di
pagamento, facendo loro presente che per go-
dere del condono occorre che la tassa sia effet-
tivamente soddisfatta entro il 25 luglio 1868.
Qualora per l'indole della contravvenzione

fosse dovuta soltanto la pena pecuniaria, i rice-
vitori annulleranno senz'altro gli articoli in-
scritti.
3. Si richiamanel resto l'osservanza delle dis-

posizioni degli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 10, 11,
12 e 13 della circolare 4 novembre 1862, no 27,
avvertendo che la trasmissione degli stati indi-
cativi richiesti dal citato art. 10 dovra esser
fatta dai ricevitori e rispettiŸamente dalle Dire-
zioni nel mese di agosto 1868.

Pei Direttore Generale
Maomish

VITTORio EHANUELE II
FEB 6RASIA DI DIO E FIR VOI.ONTi DELLA MAElONE

RE D'1TALIA
Sulla proposta del ministro delle finanze, di

concerto con quello di grazia e giustizia; .

Sentito il Consißlio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. È accordato il condono delle multe,

interessi di mora e pene pecaniarie di ogni ge-
nere incorse e non pagate alla pubblicazione del
presente decreto, per contravyenzioni alle at-
taali leggi sulle tasse di bollo, registro, imme-
diata esazione, manimorte, equivalente d'impo-
sta, società e assicurazioni: questo condono si

estenderà anche alle multe incorse e nonpagate
per contravvenzioni alle leggi anteriormente in
vigore sulle tasse congeneri.
Non avrà luogo il condono se entro tre mesi

dal giorno della pubblicazione del decreto non
sia riparato alle trasgressioni col pagamento
delle tasse tuttora dovute, e coll'adempimento,
m quanto stapossibde,delle formalitàprescritte.
Art. 2. È pare accordato il condono delleam-

mende e multe incorse e non pagatesllapubbli-
cazione del presente decreto, per infedele, ine-
satta o tardiva dichiarazione dei redditi di rie-
chezza mobile pel 2•semestre 1866 e per l'anno
1867; per inesatta, infedele o tardiva dichtara-
zione dei redditi dei fabbricati nelle provincie
della Venezia e di Mantova; per inesatta, o in-fedele dicluarazione delle vetture e dei domesti-
ca; per contravvenzioni alle leggi censnarie e
catastali; per contravvenzioni constatate alla
legge abohtiva della libera fabbricazione delle
polveri.
Ordiniamo che ilpresentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale deHe leggi e dei decreti del Regnod'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Torino, addì 22 aprile 1868.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Caxanar Diary,
Da FN.lPPO.

1WOTNTE: EST11::srea

INGHILTERRA.- Cameradei Lords, tornata
del 26 giugno:
Ladiscussione aggiornatasul3ißdella Chiesa

d'Irlanda in ricominciata dal conte Carnawon.
Egli sì dolse di quelhillperchè è idoneoasoste.
nere le tendenze ultramontane e perchè è in-
giusto verso coloro che sistabilirono in Irlands
rolla convinzione chè la vi fosse una Chiesa sta-
bilita.Secondo l'oratore non rispondeah'intento.
Nondimeno il conteCarnawon dice che non vuol
prendersi la responsabilità di respingere il ðill.
Lord Redesdale è d'opinione che toccare le

sostanze deHa Chiesa d'Irlanda ò un sacrilegio,
e invitare Sua Maesta ad acconsentire ad un
provvedimento di quel genere sarebbe un ingiu-
stificabile sforzo per farle violare il suo giura-
mento.
Il duca di Marlborough disse di non sapere

comprendere le critiche fatte al bili dal conte
Carnawon e l'intenzione cheha di votare in fa·
vore.
Lord Dufferin difese la seconda lettura, non

perchè sia cosa del suo partito, ma come irlan-
dese e uomo di Chiesa Chiese che si ponga ri-
medio ad uno stato di cose che rende difficile
anche per ferede del Trono di visitare certe
parti dei dominii di Sua Maestà senza compli-
cazzom.
L'arcivescovo di York parlò contro il bi.l. La

Chiesa d'Irlanda ha degli abusi, disse, ma piiò
rimediarri come fece la Chiesa d'Inghilterra.
L'arcivescovo di Armagh disse che il bill get-

terebbe lo scompiglio in tutto il sístema eccle-
siastico d'Irlanaa, o sarebbe segnatamente in-
giusto per il clero povero togliendo il patronato
epistopale e le risorse ehene derivano. Conclusa
con unappello solenne contro unprovvedimento
pericoloso per gl'interesri del Regno Unito e
per la supremazia reale, e oberecherebbe imba-
rasso, ma non distruggerebbe la Chiesa prote-
stante d'Irlanda.
Il conte di Cork sostenne il big.
11 duca di Rutland disse che la Calbera dei

Lords non deve esser mossa dal timore delfal-
tra Camera, la quale aveva già commesso un
amcidio politico.

11 marchese di Salisbury disse che il õill spo.
glia assolutamente il clero. Egli pregò la Ca-
mera di respingere il õill senzacatarsi degli ar-
gomenti contro il fenianismo o delle conse-
guenze del dissentire dalla Camera dei Comuni.
Lord Lyttelton sarebbe stato lieto ch~equesto

bili non fosse stato tiresentato in questa sessio-
ne. Ma dacchè si discutedisse che si sente Pob,
bligo di sostenerlo.

sensatemí presso le LL. Afil.; debbo correreal

letto d'tia infernio. gg vi prego di evitare ogni
scorgimento,etaPaolaquandpandrai a casa, di'
subito alla mamma che non vengo questanotte.

- E non può andare il dott. Sisto?.-
chiese

ilBronnen.
- No. Vi prego, non chiedetemi di più. Do-

Inani per tempo sarò a casa, oppure senonven-

go, mi troverò al desinare presso
la cascata.

La coppia dei fidanzati entrò nell'apparta-
satuto, ed uno staffiere portò il cappello di

Ganther.
Ganther se andò in fretta coll'ometto dalla

pece, e non guardò che una
sola volta le finestre

illuminate della cascina, e pensò alla gente che
sedeva lâ senza enre e senza sospetto.
Come la spaventerebbe quel che ora scon-

,wolge lui così potentemente i
Balla via della sua casa egli non disse che pa-

role indifferenti all'ometto dalla pese; non
vo-

levadomandare più preciairagguagli, perchè non

poteva sapere se una risposts del messaggiero,
adits per caso, da qualcuno che h splasse,

non

tradisse anzi tempo il segreto, ed egli ceycava
in

ab come ordinare e riparare ogni cosa. Solo é

cino acasa Gunther domandò :

'
- Che si sente l'inferraa? Di che si lagaa ?

.- Fon si lagna di sulla, gua', gli è solo
che

à una Abbre da cavallo, e tosse già da gran

tempo.
- È perfe3tamente ín cervello ?

- Come sempre, perfettamente, soltanto che
si sogna e grida tante volte:Vittoria;

la Guadel

zne lo dice, e la Gundel è niis figlia.
- Bene, aspetta qui - disse Gunther - io

ti accio recare qualche cosa da mangiare e da

þere, ma non di' a nessuno
chi ti mandi.

Dornelia, seduta accanto al suo cugino cieco,

leggeva ad alta voce, presso
la lampada solita.

ria. P cieco non aveva pa11ato se non dell'ura-

gano; pel che aveva ia cuore lo taceva. Dopo

di avere dormito quasi tutto il giorno,
si sen-

tive riagimato. Coraclia
si prese paura al ve-

ere suo padre in quel momento; ma egli la

tranquillò. Egli allesti rapidamente la sua far-
macía portatile, alcuni rimedi tonici nutritivie
rinfrescanti, ermeticamente chiusi in cappelletti
metallici,e fececaricare il tutto sul mulo. Gun-

ther sali a cavallo, e l'ometto dalla pece cam-

mínò davanti a lui. Si vedeva appena il viso del-

l'orAetto nascosto sotto il cappellone dalle lar-
ghe tese, non si era ancora ríavuto de' guasti
tocchi11giorno innany.i, quando ebbero oltre-

passate le case della città, Guather phiese al-

l'ometto:
- Quanto di qui all'inferma?
- A piedi ci si va in tre ore, ed anche meno,

ma á cavallo v'ha una buon'ora di pin.
Quando furono nel bosco, Gunther si fermò e

chiese :
Accostati di più. E così tu sei lo zio della

Walparga ?
-- Già, proprio il fratello di sua madre, ed

anche l'unico; due altri son morti bambini.
-- Come ha apmel'inferma?
-- Come la si chiama? -- Irmengarda.
-- E da quando è con voi?

-- Dacchè il Gianni comprò il podere. Ella
venne allora con noi proprio dal lago. Ma era
sigamalata, e si diceva, ell'era anche un pochino
pazza, io Ilys 19 credo, gua',

chè ci ha Sor di

cervello, anzi piuttösto troppo che troppo poco.
- E non ear il suo nome di famiglia ? --

chiese Gunther.
- Nou l'ho mai domandato. - E adesso

l'ometto dalla rece raccontò con molte parole
la vita dell Irmengarda, e come per anni avesse

portato sua benda sulla fronte, e non l'avesse

to,"a sé yn quando era giunta all'alpe. L'o-

metto dada pece
use la vita dell'Irmen-

garda in un utodo così commover y
che Gunther

si fermò, porse la mano al vecchio, e disse:
- Sei proprio un buon omaccino, va'l
Ciò piacque allo zio Pietro, ma non tralasciò

d'assicurare che buona come l'irruengarda non
c'era anima viva sotto la cappa del sole. Per la

strada correvano frequenti e veloci rigagnoli, e
l'ometto dalla pece raccontò il temporale del

giorno prima, quant'è terribile se l'aria in gn
subito diventa di pietra, e si dà a martellare un
povero cristiano, e quindi narrò ancora come

aveva aiutato il cieco, e quel che gli aveva pro-
messo. Sovente pigliava il malo per la briglia
e lo conduceva giik Bi un'erta dirupata, traver-
sava un ruscello, e dacapo tornava asalire.
- Anche lei, sor dottore, ne avrà provata la

sa' parte, n'è vero V-disse l'oinettodellapage,
cheavrebbevolotaieriascoltatoparlareilmedico
per tutta la strada, ed egli seduto, sal mulo, po·
teva pare parlare con miglior agio di ini, che
andava a piedi; poichè si accorgeva dall'effetto
che provava che il parlare salendo non fa bene.
Come se Gunther presse Indovinato questo,
scese, quando si giunse ad un altipiano, invitò
l'ometto dalla pece a salire anl mulo. Lo zio

Pietro fece un monte di cerimonie, nya alfine

smesse, e sali sulla bestia; ma quando si prese
di nuovo a montare, egli scese tosto, e tocco a

Gunther di cavalcare.
Se la nostra Irniengarda ci vuol lasciare ora
- disse l'ometto dalla pece - la lascierei vo.
lontieri al ser dottore; e la sona la cetera come

un angelo, e se guarisce, le si può far imparare
qualunque arte, che ha un comprendonio fine
davvero. Ma spero che se ne starà con noi; è
tanto timorosa, e non le piace andare fra la

gente.
Pareva che indovinasse il pensiero di C;un-

ther; poichè questi stava pensando se avesse

ancora a tenere l'Irmy celata alla Corte e riti-

rarla in casa sua; si figurava già di vederla se-
data tra sua moglie a la Cornelia, e così egli
aveva ritrovato una figlia in luogo della Paola.

Nel bosço era un fitto þuio, e solo le stelle vi
scintillavano sopra.
---- Ora è mezzanotte pasita-disse Pometto

dalla pece al giungere di nuoto sopra un alti-

piano sulla falda del monte- ecco la luna che

sorge.
Gunther si guardò aietgo, e videinnalzarsi la

mezza luna, che rendeva aria ad un frantume

Tagante nell'etere econSnato.. ..

- Ecco già le nostre vacche-disse l'ometto
dalla pece con voce più chiara- questa è il
merlo, porta il campanello che tintionisce più
acuto, e corre sempre più lontano delle altre.
Ma non v'ha guari più di men'ora prima cÌxe si
arrm a casa,
Silenziosi fecero la loro strada, e giunsero al-

fine all'alpe.Un filo di luce traspariva dallacom-
messura delle imposte della finestra della came-
ra. Gunther scese dalla cavalcatura.
- Entro io gel primo, per dirle che il signo-

re è qui- disse a bassa voce l'ometto dalla

pece.
Gunther annuì.
Tosto ritornò fuori lo zio Pietro, e disse:
- Ladorme; ma ha le guancie come bragia,

e la Gundel dice che ha gridato sovente in so-
gno; Babbo le anche: Vittorial Avrebbe a so-
gnare qualcosa di buono.
Gunther entrò nella capanna, e si riscosse al

vedere ITrma.
- Che è questo ? - chiese all'ometto dalla

pece, vedendo drizzarsi il caprptto, steso sui
piedi dell'Irma, che guardò lo straniero con oo·
chi tanto fatti.
- È un capretto che trovai ieri, la gli vuol

bene- rispose l'ometto dalla pece.
Gunther pregò l'ometto dalla pece e la Gun-

del di lasciarlo solo, e sedette tranquillamente
presso al letto. Tastò il polso e la fronte del-
PIrma, e l'ometto dalla pecechiese ancora sotto
voce;
- Come sta?
Gunther si strinse nelle spalle, e gli accennò

d'uscire.
L'ometto dalla pece corse al fenile, destò il

Oecco, 9 gli coinandò ¢¾e corresse in fretta al

podere, e dicesse 4' padroni di venir su, giacchè
17rmengarda era molto malata.
Egli stesso si distere sul fieno, poichè aveva

le membra indolentite, e non s'era mai in vita
sua sentito tanto stanco;ma non trovò.nèripo-
so, nè sonno, e tosto andò dinnovo innanzí alla

capanna 6nardando dentro la finestra.

Gunther intanto sedeva presso alPinferma.
EHa s'agitava diverse volte ma senza aprire gli
occhi; e il cavrinolo le dokvènoora sui piedi.
Gunther aveva spento il lume e sedeva al

buio.
- Si fa giorne i Voglio vedere il giorno I-

gridò ITrma, drizzandosi all'improvviso.
Un pallido raggio innetrð daHa fessura delle

imposte.
- Voglio vedere il giorno I - gridò ancora

PIrma, e l'ometto dalla pece spalancò dal di
fuori le imposte, che erano solo accostate. Un
onda di luce entrò. Il viso dell'Irma s'irradiò,
tese ambe le mani a Gunther, che le strinse, ed
ellabaciò colle labbra febbrili quelle di lui.
.

- Rai compínto un grande atto - disse
Gunther- bai mostrato un coraggio ch'io am-
nuro. Serbalo.
- Grazie,Mio padrevieneame neUa tua per-

sona. Ponmi la tua mano sulla fronte.
- Eccola, e ti benedico nel nome di tuo pa-

dre, e con questo bacio vo'che ti sia tolto ogni
affanno. Tu sei redenta.
L'Irma giaceva tranquilla, e Gunther le tenne

la mano sulla fronte
,
e di fuori il rosseggiare

del mattino saliva sempre più alto, e la luce
inondava la cameradi un aureo spleadore. Gun-
ther uscì per dare all'inferma una befanda c r-

roborante. L'Irma si riebbe e si senti- solleva a.
- So che muoio - diss'ella con voce pit se-

rena- sono felice di ayer vissate tolla consa-
pevolezza di me, e dí morire parimenti. -

Ella diede il diarionGanther, e disse che non
6i dOVeva tener¾pto delPultimo suo desiderio
ivi espresso circa il luogo deRa sua sepoltura ;
lo zio Pietro conosceva il suo luogo predaletto, e
lâ voleva essere seppeHita senza che nessun so-
gno indicasse la sua tomba. Gunther aveva
detto unA Tolta che aveva tenuto nella suamolte
mani che la morte irrígídiva, ma non era anco-
ra stato ad un letto di atorte simile a quello
delPirma.

(Coniinna)



GAT2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

11 conte di Arrowby parlò contro ilbill. Come
pure il vescovo di K flaloe.
Il duca di Argyll propose l'aggiornamento.
La Camera si aggiornò al tocco (Times)
- SL legge nel Times del 27:
La fregata a elice palatea comandata da

R. A. R. Alfredo dura di Edimburgo,arrivò ieri
a Spithead alle 12emezzo da Sydney, e gettan.
do l'encora scambiò i saluti con la nave Victory,
che porta la bandiera delPammiraglio Sabine
Pasley.
La fregata è giunta circa dieci giorni prima

di quello che si era supposto. 11 duca gode ec.
cellente salute, e possiamo assicurare che è per-
fettamente rimesso dalla ferita ricevuta da
O'Farrell.

FRANCIA. - Leggesi nella France:
Il progetto di legge per lachiamata di 100,000

uomini destinati ad entrare nelPesercito e nel-
l'armata venne approvato idri (26) dal corpo
legislativo colla maggioranza di 210 voti con-
tro 13.
Dopo i lunghi e solenni dibattimenti della

legge sull'armata non poteva esservi seria dis-
cussione nè sulla cifra del contingente, nè sulle
questioni speciali che il progetto ha per iscopo
di risolvere.
I deputati della sinistra per l'onore dei prin-

cipii che essi sostengono, hanno pr.esentato un
emendamento diretto a ridurre il contingente
ad 80,000 uomini. Questo emendamento non

aveva evidentemente alcuna probabilità di anc-
cesso.
Dal giorno in cui le attuali condizioni della

nostra organizzazione militare sono state tanto
profondamente studiate, la situazione generale
dell'Europa non si è modificata in modo percui
si potesse rinanziare al sistema che gli avveni-
menti ci hanno imposto. Noi non siamo ancora
nèalla possibilità deldisarmo, nè alla riduzione
degli armamenti.
Quello che si può constatare con soddisfa-

zione è che le questioni dalle quali potevano
scaturire dei conflitti si sono piuttosto calmate
che inciprignite.
Lord Stanley esprimeva or son pochi giorni
il convincimento che nessun pericolo minacci in
questo momento la pace d'Europa. Tutte le po-
tenze sembrano animate dal più fermo deside-
rio di fare scomparire fino le pitt lontane even-
taal.tà di guerra.
La relazione fatta alla Camera dal signor

marchese di Andelarre sulla legge del contin-
gente rende conto delle disposizioni adottate
dal ministro dellaguerra peralleggeriredi nuovo
i carichi del sernzio lo che esclude evidente-
mente ogm previsione di prossime complica-
E10Bl.
Prendiamo atto di questi presagi favorevoli

e speriamo che il momento verrà nel quale un
accordo fra gli Stati principali darà ad una po-
litica veramente pacifica altre garanzie che non
sieno quelle delle armate permanenti.
Ma se le circostanze esigono ancora il mante-

nimento deicontingentianrmidil00,000aomini,
non bisogna credere come per errore disse il
signor Gmlio Simon che questa sia oggimai la
cifra fatale dinanzi a cui la Camera debba in-
chinarsi.
L'iådipendenza del corpo legislativo a questo

riguardo rimane compiuta, come il suo apprez-
zamento ed il suo voto. Egli può sempre ridurre
il contingente, ed il testo della legge sulla orga-
nizzazione dell'armata non lascia dubbi sulla
prerogativasovranadeirappresentantidelpaese.
L'emendamento medesimo proposto dai depu-
tati della sinistra è il piit palmare attestato dei
dintti della Camera.

AUSTmA. --- Scrivono da Vienna, 21 giugno,
alla Correspondance du Nord-Est:
Tutti si occupano delviaggio del signor Beust

a Praga, e generalmente lo siattribuisce al pro-
getto di preparare gli elementi d'un accordo coi
Czechi.Io credo di poter direcheildesiderio d'a-
vereus colloquiocoicapidelpartito czecononfa
il solo scopodiquesta gita.Ho motivo di credere
che anzitutto ciò che Pha determinato è una
transazione politica d'alta importanza.Madico-
no che qäestaWhiisazione ha rapporto cogli af-
fari tedeschi, ma non è ancora che allo stato di
preparazione e di conversazioni confiderïsiali. Se
dauque aggiungo che l'abile ed esperimentato
diplomatico austriaco barone di Werner, inini-
stro a Dresda, semþraincaricato, pel mornento,
di condurre questa transazione, la etti iniziativa
acn pare dovuta al gabinetto di Vienna, non vi
mataviglierete si le mie informazioni finiscono

-- Da Pest, 20 giugno, telegrafanoall'Eavaq:
In una conferenza tenutasi oggi dal partito

Desk, il presidente dei ministri ha presentato il
progettodileggean11adifeestiazionalechevenne
favorevolmepte accolto.
La Corresp a di PÂsth smeritisce lä no-

tiziasparsadatgio iffiµarão a trattative per
un cotoprome o tra l'Ungheria e la Croazia.

NOTillE E FATTI DIVER31
pa'elegante relazione sull'asilo infantile di Go-

voneydettatadal suo vicepresidente il sac. Costantino
Dalmasso, ei dà 11 resoconto di quell'asilo pel 1867.
Appare daessocome le sorti di quell'asilo che ora è
entrato nel suo f 7· anno, volgano sempre più âoren-
ti, mercè l'mfaticabile selo de' suoi direttori ed am-
ministratori, e il perseverante concorso di numerosi
benefattori, fra i quali troviamo primo S. A. R. il

Ptincipe Tommaso, Ducadi Genova, che è pure pre-
sidentedi quelPasilo.
Nel 1867 l'asilo raccolse fino a 78 allievi dell'uno e

dell'altro sesso, i quali con amorosa enra, con tibe-
rali principii, vengono istruiti ededucati, e cionono-
stante l'esercizio dello scorso anno si chiuse con un
residuo attivo di lire 807 54.
L'affetto riconoscente del paese, il plauso del

huoni sarà, come certo è, guiderdone all'opera sa-
ente, f*Btropica e patriottica dagli egregt diret-

tori ed ammingt;:fori delfasito, e speefalmento del
suo vicepresidente il sae. Costantino Dalaiasso.

- La Gassetta di Venesta pubblica una relazione
del Comitato statistico eletto da quella CNpera di
commercio sullo stato delmovipiento qopunerciale di
quella città nell'anno 1887. Eccone i dati principali:
Per quanto riguarda la navigazione in generale

Entratt . . . . • n• 3156 navigli di 330,318 tong.
Sortiti . • - • •

• 4218 e di 331,764 a

Formaati insieme . n* 6364 navigli di 665,082 tonn.
Il numero dei navigli
entrati e sortiti nel
precedenteanno1866
fu di . . . . . » 5699 » di 512,318 •

Per cui il confronto
complessivo ci dànet -- ---

1867 , . .
. . » 675 navigli di 152,764 tonn.

In pitl•

Perquanto riguarda il valore delle merci abbiamo:
Engrata nel 18ô7 nel 1866

Via di mare . . . .
L. 71,442,166 L. 55,461,877

Via di terra e fluviale. » 57,226,284 a 43,277,580
Usesta

Viadi mare . . . . • 40,759,061 a 31,205 555
Via di terra e Busiale . • 60,806.363 m 32,116,'19

L. 230,133.874 L. 167,091.131
Entrata

Via di mare inpitt nel 1867 . . L. I5,980,289
Via di terra e iluviale , a . .

a t3,948,701
Uscita.

Via di mare in pilt nel 18ô7. 4 e 9,553,506
Via di terra e Auviale a a

. .
• 28 690 244

Per cui l'anno 18ô7 erre un aumento
complessivo di . . . . . . . .

L. 88,172.743

E questo arromento riguarda per lire 7,549,947 11
commercio cogli altri porti nazionali.
Nè ci arresteremo soltanto a confrontare il movi-

mento commerelale dell'anno 1867 col proeedente
1866 (annoquest'ultimo eccezionalmente sfavorevole
per cause politiche), ma raŒrontandopure il 1867 col
1885, abbiamo ancora un'eeendenzadi oltre 48 milio-
ni, col 1864 di oltre 8&, col 1803dioltre 32, ed inâ-
ne il miglioramento dimilioni i& ía confronto del
1862.
Procedendo in un esamedi dettaglio, troviamo che

la merci che águrano in maggior movitnento nel
1867, nell'entrata sono : le manifasture, i ñiati, i ce-
reali, dei quali più specialmente i framenti, i colo-
niali, i vini, gli spiriti, i combustibili, 1 metalli, il
canape, i pesci preparati, i formaggi, lo solfo, le
pelli. Nellasortita: le conterie, il canape, le mani-
fatture, il vino, gli spiriti, l'olio d'oliva, lo zucchero,
i pesci, le pelli, i metalli, i cereali, i combustibili,
lo zolfo, le frutta ed i formaggi.
L'industria locale non è per vero dire molto im.

portante; è però ancorapiù ignota che limitata. Essa
conta, fra grandi e minuti, 544 esercizif, che danno
lavoro a circa 9000 operai, col prodotto di quasi 42
milioni<ii lire, lo quali ligurano per la massima parte
nel commercio di esportazione.
Tale industria è in gran parte favorita dauna spe-

ciale tariffa doganaio, che conellia ogni possibile ri-
guardo col sussistente portofranco.
Mediante tale tariffa, prosperano le nostre fabbri-

che, che possono procedere nel loro astloppo inar-
monia con quello delle fabbriche nazionali,
Le fabbriche di maggior importanza sono quelle

di conterie e smalti, di vetri e di mosaici, ed una
fonderia in ferre; havvi inoltre la pettinaturadel es-
nape, la fabbricazione del cordaggi, la concia delle
pelli, alcune fonderie di piombo, le fornaet di tegole
e mattoni, la tipografia, la fabbricazione della birra,
le cererie, sebbene in oggi pill limitate, la fabbrica-
zione dei saponi, di candele di sego, la macinazione
dello zolfondella terrq_colotanti, la fabbricazione(
della biacca,della faces di verrino, dell'amidoecipria,'
del cremor di tartaro, det sublimato corrosivo, del
precipitato rosso, delle paste da minestra, di osy-
pelli, di maschere, di berrette di lana per P0rlente,
di alcune tessiture di eotone, dieanape, di lino, di
seta liscia, di velluti e broccato d'oro, e di alcune
tintorie.
Dobbiamo lamentare l'inattività, cui sono da vari

anni condaanste sette fabbriche di acquavite espi-
riti, e eib per effetto della imposta del 1863; la chin-
sura di due grandi rallinerie di zucehero, cui si ag-
giunge in quest'anno la cessazione del mulino a va-
pore, che oltre alla macinatura di circa 90 milaquin-
tali di grani, siprestavaancheallapilaturadel risone,
È tantopiù desiderabile uno studio sullaquestione

riguardantä g11ñiëressi delle raflinerie disuceberg
in Italia, inquanenehè, per la protesionajienordata
dall'Austria alle p'róprie fabbriebe delle suenberodi
barbabietole, furono obbligate da pareeeht anni le
nostre a cessare affatto da tale utile industria.
La cessazione di queste due rafônerie toise alle

dogare di Venezia l'ingente incasso di 3 a 400 mila
lire annuali di dazio, senza accennare al vantaggio
che procuravano al commercio ed alla navigazione
della nostra plassa.
Lo stato materiale della marina mercantile, per

quanto rillette ai navigli matrieolati in Venezia ed
in Chioggia, è fatalmenteassai ristretto, risultando:
in num. 349 Ano alla portata di 50 tonn. tonn. 6753

e 125 da 51 a 100 a a 8823
a 100 da 101 in poi e a 24286

assieme, navigli num. 580, di tonnellate..... 39862

--- Ci è carodisonunziaro, dice la Lombardia, che
il Consiglio provinelatodi Maano ha nella straordi.
naria adunansa del 28 giugno concesso a voti una,
nimi un sussidio di mille franchi al Comitato degli
Ospisi marini, che ha inviato anchein quest'anno un
bootrnumero di poveri scrofolosi ai due Ospizi ma-
rinidi Voltri edi Sestri Levante.

- L'Oss triest. reea sotto la datt di Zars 24 gina
gno che e tanto in Orehich qdantð in altre comuni
della penisola di Sabbioneello - con esclusione di
unapela- fŒ adottata per le scuole popolari la lin-
gaa italiana. •

- La polizia di landra consta presentemente di
8450 uomini, de*quali 25 capi, 2W is'pettori, 847 ser-
genti, 7,358uomini.
Le spese di questo servizio dallrono nel corso di

quindici mesi alla ioinma di 847 77F lire sterline
(21,094,360 fr ).
- Un grande incendio divoró il 22 corrente a Bre-

ma cinquanta circa case, tra le quali sei edilisi che
servivano di deposito di merci e specialmente dico,
tone. U danno eagionato dall'incendio è stimato di
otto circa milioni di franchi e sarebbe stato molto
maggiore se un grosso temporale nonavesse colie
pompe contribuito a spegnere il fuoco.

-A Trebisonda Avvenne un fatto atroce. Un bot-
tegaio giorgiano, armatpsi di un coltello afiilato, uscì
dalla sua casa di buon mattino, e avventandosi con-
tro tutti coloro chè incontrò, uomini, donne e fan-
dTulli, colpi non nieno di 18 persone (7 Turchi, 10
Greci et Armeno), di cui 10 morironopoco dopo. Se
vÏ fosse stato maggior numero di gente per la via, si
avrebbe avuto a deplorare una strageancormay
giore. Un fornaio riuscì Analmente ad atterrare e a
disarmare quel furibondo con una stoccata. Ilassas-
sino, arrestato, fu sottoposto ad esame medico per
rilevare se fosse patio, ma nonsi trovò in lui alcun
indizio di demenza. gli si serbò affatto impassibile
e non volle rispondere alle consuete domande sul
suo luogo di nascità, suite eagioni del delitto, ecc. It
giorno dopo, fu processato e condannato a morte. La
sentenza fu pure eseguita. L'assassino, al momento
di essere giustiztato, proruppe in fanatiche invethre
contro i grauri (epigeto insultante, con cui gli ultra-
musulmani denominano i Crisbani); lo che fa sup-
porre che il misfatto abbia avuto origine da manig
religiosa.
NUOVE PUBBLICAZIONI. - Per cura della Ðire-

zione generale delle gabelle è pubblicato il Movi-
mentoCommerciale del Regno dTralia nel 1866.(Milano,
tipograña Reale).
-k uscito il volume XtV, parte prims, delle Me-

moÑe del Reale Tstituto eeneto di scienze, lettere ed ar-
ti. (Venezia, presso la áëireÏeria dell'Istituto).
- Il barone Giuseppe Manno.- Discorso del signow

Fahppo Vivanet.(Cagliari, tip. Timon). -

- Teatro edsestieoper le tie,di Felleita Mo-
randi. (Mdanodittaedy. Gia AgnelII). Ouesto70-
lume el reca otto comme quattro originali
con cori e canzoni, qattero riddtedal francese: sono
scritte con brio, buona linguae todevole semplicità.
Se possiamoaggiungeraanurþtro consiglio, vorreme
mo che nella seconda ediatotde, la quale le augurla-
mo,Pegregissotrieeom-ettesneertoimpakiensedi
dialogo, vogliam dire quelle ysclamazioni di: che 6e-
stia, co-o sei stupida, e disoog a perfegola e via 01-
scorrendo che smie labbradigforinette non debbono
dar suono troppo Bradevole.
-- Lettere protologiche ossia treuenimento sulle leggi

generalidellanatura,defear.RebeleGlordano.(Bolo-
goa, Wicola Zuntehelli e R)Coxquesto titolo un bre-
ve opuscolo quasi prefasione, t(annunzia il concetto
di un'opera che il ear. Giopiano si propone scrive-
re; opera divisa in 24 lettere che verranno man ma-
no pubblicandosi, quando 11 co6eorsodegli associati
sia tale da coprire la spese di stampa.
- Le assRe cadenti delperiododi noussabre osastware

in Premonte asi 1867. allemoria3' del padre Fran-
cesco Denza, direttora.dell'Osserratorio di Monea-
lieri. (Torino, tip. San Gmseppe).
- Lorense 1snardi. - Geoni biogranei per G. A.

Rocca. (Lucas tip. Ilocebi). '

- Memoria storica illustrata sullagiostra dei cava-
lieri italiani dataa Firenze nel 1868. - Sarà compi-
latadaisignor Giorgio Gabinessi ecorredatacon non
menodi 30 fotograñe colorate dal signor Tito Contil
uscirà in una sol volta rilegata pel prezzo di lire 40.
(Firenze, alla tipografia delle Murate).

L'articolo del n 89 (18 aprile) del Giornale
di Rossa (dal quale fu probabilmente indotto in
errore il signor Ferrari Mereni nella lettura che
fece in seno della Deputazione di storia patria
di Modena, e che fu nportata nel n 152 di que-
sto foglio) ove si descrive la visita fatta daS. 8.
alla cappella di S. Aniceto nel palazzo già degli
Altemps, è concepito igmodo da indurre gli
ignari a credere che i nominati signori Har.
douin,ducaeduchessadi Gallese, attuali posses-
sori di detto palazzo e lla siano i discen-
denti degli Altemps nel principio
dell'articolo, e portino stessi il nome Al-
temps. Ora essendo ciò olutamente falso, il
sottoscritto, quale capo ptesente della famiglia
Altemps (essendo riusette.vano le istanze fatte
presso le autorità pontificii, onde ottenere una
rettificazione nello stesso Giornale di Roma) si
thora costretto a rivolgersi alla pubblicità della
stampa italiana per dichiarate pubblicamente
ehe nesson vincolo di agnazione o adozione esi-
-ite tra la famiglia.Altempse i suddetti signori
Hardouin, i quali non hatmo alena dirittoal no-
me Altemps ehe vien loro attribuito dal Gior-
maledi Roma di gua propria autorità.

FirtBBB, 29 giUgBO 1808.
Cont0 ALBERTO D'ALTEMPS.

CONSERVITORIO FElBIINILE DELLE 3IO3TALVE
IN RIPOIJ DI FIRENZE.

Amiso di concorso ad ens posto di grasia.
In ordine all'articolo 4', alinea 0) titolo 1 del

regolamento pei conservatorii femminili, appro-
Tato con decreto Reale del 6 ottobre 1867, l'o·
peraio ed i consiglieri stabiliti per la daresione
ad amministrazione del conservatorio femminile
delle Montalve in 1Upoli di questa città di Fi-
renze fapubblicamente noto la vacanza nel me-
desimo di uno dei posti di grazia che vi si con-
feriscono dal Regio Governo.
Le condizioni per concorrere al posto sovra-

mentovato che e attualmata vacante sono le
seguenti:
1•Professare la religione cattolica.
2• Esser figlia di utâciale benemerito al ser-

visio militare del Regno italiano.
s• Aver l'eta non minore diannisette,namag-

giore di anni undici compiti.
go Avere avuto il vaiolo naturale o vaccino,

-eseereimmune da malattia costituzionale o da
qualunque intperfezione che vieti l'ammissione
ne1Peducatorio ai termini del regolamento sani-
tario de1Pistituto stesso.
Le domande relative saranno prBUSBÉStO SI-

Popersio del Conservatorio che risiede nello
scrittoio del medesimo, posto in viadella Scala
al n•56, entro il termine disun mese dal dì del-
l'inserzione del presente avviso; corredate oltre
af documenti richiesti per Pammissione ordina-
ria, anche degli altriopportuniaprovare i titoli
sopraespressi per ottenere il posto di grazia, Si
noterà eziandio il domicilio della famiglia della
postulante.
Lã famiglia che otterrà il posto di grazia à

tenuta al pagamento di una tasse annuale di
lire italiane cento cinquanta, oltre alle spese
straordinarioper le lezioni di agasica vocale e

6trumëBISÎ0, per QBelle di ÎÎBgDO O materio BOR
indicate nel programma deglistudi del:Oonsers
vatorio; non che per le malattie gravi, rimedi
e enre speciali; e per la spes4 di vestikrio e suo
mantenimento.
Il programma degli studi, diquant'altro oc-

corre, si troverà ostensibile allo scrittoio del
Conservatorio indicato di soixa.
Firenze, li 18 giugno 1868,

V. OccA at 8. Ornno

ACCADEMIA PONT&NIANA.
PROGRAMMA OTTAJANO.

Si propone al concorso per lo premio di lire
mille : ßcrivere una fragedia is versi italiani.2

Condizioni del concorso:
1° 11 concorso ha luogo per tutti gl'Italiani.
2* Sono esclusi dal conoorso i soli soci resi-

denti dell'AccademiaPontaniana.
3• Le tragedie dovranno per tutto il di 31 di-

cembre dell'anno 1869 farat pervenire franchedi
ogni costo al cav. Giulio Minervini, segretario
perpetuo dell'Accademia. Il termineasse¶ugo è
di ngore.
4' Ogni tragedia sarà distinta da un motto, ed

accompaggata da una scheda suggellata col
motto medesimo, eritro la quale sarà segnato il
nome dell'autore. Gli autori, che in qualunque
modo si f4ranno conoscere, non potranno aspi,
rare al prenno.
5 Si procederà all'esame di tutti i lavori ín-

viati, ed il giudiato diffinitivo sarà pronunciato
nel corso dell'anno 1870.
6• Le schede della tragediapremiata e diquelle

che avranno meritato l'accessit, saranno an
ed i nomi degh autori saranno n"
7e Saranno brucist

e schedOe e agedienon non""
e, le quali non pertanto earauho

napamitata nell'archivio delPAccademia rissruna
contrassegnata dal proprio motto. Chi si pre-

sentera con uno de'motti scritti sulle medesime
potragstrarre copia.del lavoro a cui quelmotto
appartiene.

Se Volendosi pubblicare per le stampe la tra-
gedia premiata, e quelle che avranno ricevuto
Paccessit, dovrà ottenersene dal segretario per-
petuo il ppacordai con gli originali depositati
nell'ãrchiviodell'Accademia. Se lapubblicar.ione
segitira senza una ole fermalità, 12ccademia
dichiaradinon garentirePantenticitàdel lavoro.

Napoli, 25 marzo 1868.

REALE ACCIDEMIA DI IIEDICINA DI TORINO
Premio RIBERI - 3° ¢0mcorBO.

Torino 17 febbraio 1868.
La Reale Accademia di medicina di Torino

conferirànel 1871 flpremio triennale Riberi di
L. 20,000 all'autoré delPopera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868-69-70, o della sco-
perta fettà ia detto tempo,la qualeopera o sco-
perta särà per essà giudicata avère meglio con-
tribuito al progresso edal vantaggio dellascien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni da altre lin-
gue dovranno essere accompagnate dall'origi.
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Ac-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 81 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, se-
condo gli usi accademici.
19B. - Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti più importanti delle loro
opere.

RPresidente: Passao
Il Segretario: OLIVETTI.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENzlA STEFANI)

Parigi, 29.
Borsa di Parigi.

27 29
Bendita franoese 3 */o : ; i . 70 85 70 77
Id. itiil. 5 el . . . . . . 54 80 54 55

Valori diverei.
Ferrovie lombardo-venete . : 891 893
Id. romane . . . : . . . 46 25 46 -

Obbligazioni str. ferr. romane 98 50 99 -
Ferrqvio Filiorio Emanuele . 53 50 53 50
Obbligazioni ferr. merid. . . . 188 188
Cambio sulPItalia. . . . . . . 7 1¡, y x¡,

Vienna, 29.
Cambio su Londra ; ; ; . . .115 60 - -

Londra, 29.
Consolidati inglesi . : : . ! - 94 */4 94 'Is

Costantinopoli, 28.
Il principe Napoleone si è recato a visitare il

aultano, il quale gli conferì l'ordine di Medjidiè
in diamanti.
S. A. visitò pure il vicere d'Egitto; quind!

ricevette Fuad pascia.

Belgrado, 28.
È inesatto che sia stato commesso un atten-

tato contro Blarnaratz e Leschianin.
Belgrado, 29.

Tutti gliacessati,essendo stati informati della
protesta del principe Karageorgevic, fecero
nuove rivelazioni contro di lui. E processo fa

sospeso.
11 paese è tranquillo.

Parigi, 29.
B Corpo legislativo incominciò la discussione

del bilancio.
B Constitutionnel assicura che la Commissio-

ne e il Governo si sono posti d'accordo cop il
bilancio della città di Parigi sia d'ora in poi
sottoposto alPapprovazione del Corpo legislati-
vo. Ogni imgesa che sorpassasse i 30 milioni
dovrebbe ottenere preventivamente l'approya-
zione della Camera.
La regina di Portogallo partirà questa sera

per Bajona e Lisbona.
Costantinopoli, 29.

Mehemet ABþBScià èROrto.
R principe Napoleone restituì la visita al vi-

cere d'Egitto.
Londra, 30.

Óamera dei Comuni.-Disraeliannunziaphe
lunedì si Toteranno ringraziamenti alla trappe
dell'Abissinia.
La Camera dei Lordi continuò a discutere il

bill sulla Chiesa d'Irlanda.
E duca di Argyll lo appoggia vigorosamente.

Berlino, 29.
La Garseita del Nord smentisce Passerzione

del Mémorial diplomatigue che la Prussia ab-
bis dichiarato di volere nella quistione della
Serbia tenere un'attitudine di aspettativa. La
Garsetta soggiunge che le girandi potenze sono
perfettamente d'accordo sa tale questione.
La Gassetta deNa Crees smentisce che Bis-

mark stia trattando per la compera di una villa
a Cannes.

TEATRI

SPETTACOLI D'OGOL
ARRNA NAZIONALE,ore8- Ladrammatica
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
IlMedico condotto.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compagniadirettada A. Salvini rappresenta:
Uno dei MiNe.

POLITERIAFIORENTINO, ore8-Ladram-
matica Comp. di E. Pieri-Tiozza rappresenta:
Celestino-Indi il ballo grande: Firense.

FRANCESCO BARBERIS, gergste.
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Bendita italiana 5
• • • • Rod. 11aglio 1808 5622 ,

Impr. Nam. tutto 50tG Iib. I apr. 1808 • •

Rendits italiana oto. . . . . . » Id 37 >

. sui beni eccles. 5 0[g
ferriere 6 . . . . > 480 > >

.delTesorolMO p.10 a 480 > >

AsionidellaBanenNas. » I gena.1888 t000 fl50
Dette Banca Nas.Regnod'Italia a 1 genn. 1868 1000 i 650Casendi aconto Tosenna lasott. • 250 a a
Banca di Creditoitaliano. . . . > 500 m a
Azioni del Credito Nobil. ital. » » a

Obbligazioni Tabacco 4 Og0 . . » tiW > a
Asiomdelle 88. FF. Ramsae.

. » 500 a a
Detteenaprelaa.polš010 (Antiche
centrali Toscane). . . . . . . > soo a .

Asiom deUeant. SS. FF. Idvor• • 420 e »

Obblig. 5Og0 delle 88.-FF. Mar. > 500 a a

Obb
.

8 Od ue d ko • • .
.
>1 aprDe 1868 500 150 s

Obb. 0[0 in s. oomp.dil2 a id. 505423 a
Dette m serie pleo- · · · > id. 505 a a
Dette in serie non ootnp. > id. 505 m a

Imprestitocomunale60f0obbL > 500 a a
Delto in sottoeorision•· · · · · • 500 > >
». Ebmato•

- - . - . . . . . > 500 > >

5 italiano in piccoli possi. . > 11mglio 1868 a a8 idem
. . . . . . . . > laprile 1868 » a

nazion. piccoli '

> id.
Nuovo impr. della città di inoro in soth. 250 176 aObbL fondlarle del Monte deiPaschi 5 0[0 . . 500 a a

56 20 56 221. 56 20
* * 75 t5 75 06
36 80 a > a a

79 ile » > a e

56
87

Idvorno . . . . . 8 Venedaalt. gar.. M Lomlra.
. . a visi

440. .....¾ dto. ......90 dto. ...

Torino a • • • • -
W Ambugo • • • • Napo om. . 21 68 2

5 0 5 25 0 r lig M. - Napoleoni d'oro 21 67per Uquid. - Impr. Naz. t lito pagato 5 0&

DESCBIBIONI E ILLUSTRAZIONI DI PAESI E DI POPOLI - URONACA G1UDIZTAAIA

TIPOGRAFIA EREDI BOTTA 29¾,
NUovo

GIORNALE XELESTjtaTO WNIVÆRMAL
Associationepel Regno dTiefft: - Un anno L. 8 - Sem. L. 5 - Trim. L. 8Un numaparato cent. Ja - er otto mesi (dal 1• maggio al 31 dicembre 1868) L. 6

Alinanzi cent. 30 per ogni linea di colonna m

PTr Ïe associazioni spedire vagl e del lisono Giornale 1Wustrato 5
Universale, tipografia Exx»r Borra, Firenze.

Esce ogni domentes in formato maksimo di otto pagine.
RoxArzt - TucCONTI . ONACA P9LITICA



GAZZETTA IlFFICIALE DEL REGy0 D'IT
' 16 H0 -- Firenze, Martedi 30 Giugno 1868

Birezione comgéÏÍmeiltale del BeÂ nio e delle tasse sugli all°ari in Siena
&vviso d'asta per la vendita del be e emanio per eito geHe leggi 7 IngIlo 1866,n. 8080, e 15 agosto 1807, n. 8848. .

Si fa noto al pubblico che alle ore 10anÚmeridiane del giorno di venerdi 3 luglio 1868, ja una sala della prefett Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui oferta sia per 16+ meno eguale al
di Grosseto in Scansano, alla presenza di uno dei membri della Commissione provincialedi sorreglianza, cou'intervento prezzo prestabilito per l'incanto.
un rappresentante delPAmministrazione finanziaria, siprocedera ai pubblici incanti per l'annindicazione a favora dell' Saranno ammesse anche le oferte per procuranel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-tamo mighore cEerente dei beni infradescritti rimasti invendati ai precedenti incanti tenutiánei giornil6 aprilee 26 sto 1867, num. 3852.
groprossmapassati. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 permento del prezzo dinggiudi-

Celiffisiosti pa'ia3ëlgiali. 4 cazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e di iscrizione ipotecaris, salva 14 ancoensiva lignidazione.
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso stara a carião dei deliberatari per le

L'incanto sara tenuto mediante schede segret'e e separatamente per ciascan lotto. Å .gantecorrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
Ciascun cierente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto od a cht sarà da esso lui delegato, la sua oferta in pie .

La vendita è inoltra vincolata dalla osservanzadelle coniizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei ri-
suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire 1.

. speftivi lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabella e i documenti relativi, saranno visibili in tutti i giorni
Nessuno potra concorrere all'asta se non comprovera di avere depositato a garanzia della suaeffertail decimo del p dalle ore 9 antimeridiane alle ore 1 pomeridiane nella prefettura suddetta.

pel goale è aperto l'incanto nei modi determinati dalle condizioni del capitolato riguardante ogni lotto chasi espone Le pafgività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio e per quelle dipendenti da canoni, censi,
vendata. livelli, ecogastata (Attapreventivamenge la deduzionadel corrispondente capitale nel determinare il prezzo di essa.
11 sito potra esser fatto anctie in titoli del debito pubblico al corso di borsa ghblicato nellas.Garsetta Uf¾ U•¶win&••u- sara definitiva e nonsaranno ammési successivi aumenti sul prezzo d'asta.

del del giorno precedente a quello del deposito, od in titoltdi nuova creazioni al vatore nominsk ,• -

. ;
'

udicazione avrà luogo a favore di quello che avra fatta'la migliore oferta in aumento del preno d'incanto:- & 1
Verificandosi il caso di due o più eferte di un prezzo eguile, qualora non vi siano offerte migliori, in terrà una gara fra Arserienza. Si procederA si tekmi 404, lettera F, del Codice penale toscano contro"coloro che tentassero im-
gli cierenti.-Ove non consentissero gli oferenti di venire alla gara, le dae oferte eguali saranno imbassolate, e l'estratta pedire la hberta dell'asta od rrenti con promesse di danaro, o con altri mezzialviolentiche di frode,
si avrà per la sola efficace. quando non si trattasse di fatti colpiti da sensioni del Codice stesso.
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di terreno lavorativo maeghioso ed a stara, la luogo i lono deba quantità,deinemaroedellatW
detto Poggio Moretto e Mureita, con ta rusties eum- 1 cie dei diversi titod che:eompongono le
postadiomquestaure, soorte deMa tenuta dei flavalling saranno

fio 106 Manolano e Beansano Porsione 3· dells tentiadii Cafallini costit da hua ta 254 66 it 1960 99561 2W 9956 12 14f28 86
sta dal pen i

da liamminis

sesionedi terreno lavorativo a pastorg marracha to- 22 agosto f8ô7, in bäsè al erlËi bultL
Ahl, eee., et pastura con boseo cedno, éaaminataPlan dalla Commissione di sorregitanza per ladei Rosai e Maceluna. Si naisee a quakta lone l'o cio IIqaldàzione dell'asse reeleshstico rélis
idraulico per la tribbistura e maoma dei MAy prorineia di Grossetà con delibetazione 34

.
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,
aprile ultimo soorso.

117 105 ilanslano a Vo'rzione 4· della tenutadelCavallininostige Isisezioneeen- 173 27 kiß $636 253193 40 15319 34 36253 75
trals della medesima ecompassa di am t nimen .ter
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. . .". I U"se Conformemente al disposto dell'articolo 429 e seguenti del ento pdr se lam AVVISO D'
questa città, sotto di 23 giugno 1868,

v Castellare, rio DIIezza, via sulla eontabilità senerale delloStato esul servizio le Tes aP- del di sedial to 1868, s.ore djic Essendo andatode.orto la laeanto tenatosi ,pressa qu•sia illaÌstëro li 25
ha eminato dedreto,laeniparte dâL- , provato con regio decreto del 25pqvembre 9866, n. I; ,,rä luogo ato per farenditad volge pel dehbaramento della provvista di 10% metri ekbl diPino
þera;Ira 6 del seguente tendre:

- sitoJi 9 giugnPi St1tatitetthe Irgfg angelo conte Perrone di S< Itirsimir4yL faratp di glispprgeno priaglad3800 diþo sea occorrenti alla B. marina nel 2* dipartimento poll), montante
a Inerendo, sile Istanze det signor Dott. P arno Suom. essere stato derabato degli infradescritti buoni del Tesoro all ordine, of di Angiolo deMygg alla' plaisiva sommadi k 90,000, si notiñas ehe nel no 7lugUo p.v.dkJommaso de' principi Corsini ha fatto istanza perchè, prevle le formailtà prescrit½ dalle1&ggi, sia a snò chlite e Fede tiriq¾iossideno mese, le re 12 m., avanti 11 direttoragenerale delmateriale,Jim una*dèlle
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2 tempp e termine digiorni trentaad rente chi ale venne ordinata la

nistero,si procederà ai rilsseio del decreto voluto oolo 440 del a ainadreie legittima amministratrice Le altre condizioni generali e particolari d'appalto cui relativi prerzi sotto
sier dedott( i loro titotL di eredito dir fehoNe41 'Ïaventário da farsi detto regoismentd al qualene verràordinúto il to. altra, sulle istanze della Direzione visibili tutti i Biorni presso il Ministerodella marina iv. V)dalle ore to ant,
manzi.S legale di essa erede benefi- totaroser MarinoMarini dellaeredit Desoriàion&Àei compartimentale del Tesorp in Fi' alle ore:1 pom.,e preþso gu utTici deiCommissatiati generali dei tredipartivrg tehtta da Giovanni Masi, ¯ .. n m metitiàiarittimi. *g
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o lotanni o nico a a q preser e 1 pm Mridotto di lire italiane I.'assgeinzionedàËerrà Hachinacchina la r$¾ÑÌít a el

presentito ricorso al.car. presidente ragione 1:ht tion atto di quèdta take Il signor ClíriaElena 1 Onegba ha,nelfin égli ¿Íedi d ifu sign6r secomio lotto mlLyoderadanoisi-
¡iroblemi più rimarchavo Ita faimabia, tanto I siäafel genefat-

«lel tribadals olvile e correzionale di celleria del 18 giugno eurrente, An- Agostizio gerardi,dichiarato lo amarrimënta del sento protrisorfo d'l- nato 14 villsibBelredere comessag
mente od tio arLeh essi redd destirprè¾ a

Lunes piir la nominadi un perito che 6Iola vedora det in Pietro Cappelu, scrizione per azionin. 18, rifasciato dalla sanon afforto liianrisfor lonicaedue stalle, composto diglide medicìIe, ed 6 11 fosfato di ferro che è cerdiciite il pl4 stimato
M alla stima del beguenti beni contadina a Spicehto, comune di Vin- il n. 101, in capo a Berardi Agostmo fa,avv. Ambglo,.ed ha fáttosistansael diversi appumamenti di terreno due fra le preparazioni ferrugliose, poichè essa tiene'aélla'ilat edgo-
pegs al klale signor Giustppe ei, diebiar641 accen .. nan'interesse ConsiglioSuperiore della Banca per etteneraannRopileato- minati laVerdigiana, il Piano di 2R* sizione 11 ferro, ehe è l'elemèby itl aangue, ed il fdstato;1I IIIriseijaio
Orlan dini di Pesota ed invesçati de'propri igli.minori Giuseppe e Ma- Si difida pere ð 11 pubbhco di non aftributiFii alenn valore al titolo sopra gna, il Poggia del Raneo, 14 Sode, u delle ossa.
dsHa älprecettodermese ria,l'ereditàdeMafadrsola Alichide- spectiento,ehe,nenavvenendoopposizioni,Ter(Afostituited altroportante Chiug gotto Casa, Ptegge.Casa, la Così i signori mediel leggeragothon interessa ferosservazioni
d¢ g 867, traserísto BW cessa aVineinel22febbrajotB68 eper- diversÃ damero d'ordine. 9 Fonte e Il' Giancheto, Fonte Bruzzo, fatte dal loro colleghi, non cha l'adallsl fatta dat prital ehhidei del

di Pesh if 21 venuta nel loro autore la Pietro CaP- Firená,8 giugno 1868. 14977 Fonte Brasi e i Roncacei, elaMacelüa mondo:
yo! 2, &$74. pelli col testamento annempativo del del Roseto di varia qualità e eoitura, « Esso prodoes istantaneamente i plå fellei risultati met enskyli

la oomaaltàdi BuggianÊg podere 31 luglio 1862, rogato tes' Dotnenien rappresentati ah'estimo di detto co- dispepsia, clotest, amenorrea, emorragia, leucortea,rfebbri tifoldee,
di terra lavorafira,witata,oli fruk ggri, cofbedenste (gR'lyventarlo, e 2128 mune in sezione Kdallopartieelte287, dabeto ed -indtti i essit ebe à necessario di- rianimare ly forse
tata con casa, luogo detto alfi anar non rimenti. 271, 274, 188, 122, 123, 128, 129, 134 degli animalatt e di restituire al corpo i suoi principN alteratL o

in sezione G, n. 488, 469, 919,dmisu- EmpoÌý, dalla caneeBerig della Re- 149,150; 152, 101,110, ilt, ii3, iB7, 78, perdiati. s . Aant,medico di ß M. I'Imperators.»
Ta èttari 1, 56, 96, TS,som rendita im- gia pretera. .

11Stadsendel comune diStere,M la-debbeçaslome•deLCiasAAlle¶end• $7,-88;80TW,4tg49y48g44, 38¢eomrew *Questa•&tunsML¾eemhmazioni che sod4mfano con-i
gòmbtfe0tHre 75 2f. Conanato: Via Li24gtugä ole omonimo de'it aprile prossimopassagé,mediantela quale, attesa la re dita imponibile.di lire fit 12, per il tesiporaneimente l'ammalato ed il madico. Secondo il mio parere,
deiColle,dettadelle Malina, Giuseppe '¡¡ estíòeillere « nunzig fattane dal titolard,fa.ritenuto vaaphie fuißdadi -sestredella scuola prèrso ridotto diaire tidliane2,4tt 72. è la.più rimarchevole, esoprattutto lamigliore preparazione ferrp-
tilARPPi¤i• IL Prasczsco Rom. alasöhhe del Udrgo i SLradagdichiarappegte sóifÑrso a tale implesp, •À , Si avvertono I areettori inscritti di ginosa sopportata. CA2ENATE, medico delfospedale San I.wigie Parigi. »
Appessamento di terra lavorativas lavita tutti coloro (non esolukt gi eoqIesiastici) É quali hanno i requisiti vo- d.positare netta eaneellana di questo a Questa preparazione permette di dare all'ammalato due impor

olivata ladetta I 96o, sesione C, mu- tuti dalla le&5e, a presentare od inviare franche gli posta all'allizio, comunale tribunale le loro domande di eodoca- tanti imedicamenti sotto una formapiacevolee faelle g digerire.

tuero 5'5û,Wmisura ari 47, 26, 68, con Estratto di sentenza
di erese entro 11 termine di giorni quindlei, a dataredalfÍDEersione del pre rione con i titon giust sa vi o

. Cuanama, capo della clinica della Facoltà di Pygi. =

Tiliittidi gre 2011.Continato: Ugas- li tribunste eiwile di Firënze, € di sente avviso nella Ussysua Ufgefale del Regno, föloro istanse redafte in earta g"s sloped quale e Io impiego con sacersso lisirappo di chinacchina legynginaio, e
siStefano, ergi Dei, via del Gotle , tribunale di commercio, con sentenza belinta, corredate del sönsagesto diploma magisttalo edelcertiieatodi buona è stato deteptø¾xigdido signor avvm to considero cosse una felicissima innovazione,

rádi Pasqualini, del27 giñgap Ig registrate sonmat" esagotsa morate e politica. cate Faolo rionardl. .Casssaissac, chirurgoin espo dell'ospedale di Lar&ois¾re. »

gitroappezzamentocemesoPraalno- Eca da líra ungannullata, hadiebiarätÄ Lo stipendio del titálne à deteginato la like ottocento quaranta all'anno Dattribunale civile di Arezzo, li is e Questa medicamento, sempre ben accolto daksilet am..elati, mi
detto BeAaviita, sezione D, b. 690, ilglimento di Pleito Jouanne, trat- pagabde a rate monsin dalla cassaeamuuale. giugno 1868, ha costantementedato i risultatipiù vantaggiosi. 4

dimisura arf BlÇ 12, 80, con renditadi sore in via del Tinteri, ordinandol'á A carico del titalare resterà il pagameûto delPannua pfgione d619¡nartiere 2099 Paor.n Sassara.1; emne, o HERVET DI ÛHEGOIN, M@Mbfo ŠfŠACUSŠtmia $8 WIBËiCÑÐ *

lire 43 26. Coninato: Paecinelli-Jan- posizione del sigilti, delegando alla che è sovrapposto alla scuota, dovendo egifabitare 11 medesimo durante•i! ATTISO I; -
· • La limpidezza di questa preparazioni, il suo placevole gusto,

Vincenzo, Pieraccini Ersilia, Mo- procedura B giudice signor Saverse timptitissaTomilawritta di locazione stiµulata fra l'amministrBElone comu• BSente diagnisapore di ferro, ne fanno tin medioamento altrettanto
i Giulioppe. Pomodoro, e nominando in sindaeo nale ed il proprietario del fondosignor Orlandial, la qtíale sa estensibile di dichiarseione d'assenr#• eilieace che ricercato. Moxon, aggregato dsNgFacokkdimediesne, m

1¶eRacittà di Pescia: essa in vinde- provvisorio IIst ppelito Desiñeu nett'uteslo comodate, 11 H tribunale civile e correzionale Depositir a Firepze, farmaela Reale italianá, al Onomo, farm.deBa
Otiandissezione it., n. An, di misu. re, ha destinato del 41 13 'Syygg intiltrq: A Che nella chiesa parroechiate i Strada es!¢te la fon-

Mihnoha,sopra istanpide n
: Legazione britannica, via Ternabuoni, e farm.GrovesBorgognissanti

a kri 1, 59, 80, con rendita imponibi. luglio prossimo,ao pom'
s dazione d'un #44 Per la celebrazione della miessa nel giŠrntleg¾ e %:p o 8 (r ra n Èñano R 2 I ahtuano, farmacia di Carlo Erba e presso la farmaala Manzoni e

di Iire 165 86. Coniinita: via sud- dañanta get dreditdri in Camera "iftmesaa festa, e eh aggias da east dependålte potrebbe fruirsi dal giugno 1868 al n. 5032, 11b. 58. con la Cpgap, via Sala, nym. 10; a Livorno, farmaela G. Sinde .

etta, Nardini Bodolfo, via della Doo- sonsigifo per piapoiTe il sindaso de ges:sstico e, taga di lirah 50) l'asstuzadi Imigi fu
in, 0ereschi Giovanni. Enitivo.

• maestrou scelta cadesse so ra ' 'twŠgy due mesi di tempt Pietro 81anebidt lgilano ciò plie si

Áttra casa in piazza degli Obizi, se- DaHa cancelleria del tribunalelug at e e,4a l deœne ÑeiÔisä reng m aganzia per igetse d lientend

to i re 3 7 Bæna 28 giugno Ì$68. possassser provveduto neimod1111raglone. 4 H 19giugno 1888- 17IRggas - T°ag ERBI)I T()TTA
dello Cipanne, 6aleotti dotL Mar- 2201 F. NHNEI, TÎ08 CEDR. GreTO, B1Ê gÎRgüO tag. 18 suisse: F. BODDL 2208 Avv. Cao Cassan, proe. y


